Corso di Aggiornamento sul riordino degli Istituti Tecnici per il Turismo:                        Erice (TP) 24 e 25 marzo 2011.

Presenti 42 corsisti di 16 Istituti Tecnici Turistici (o con sezioni I.T.T.) italiani  oltre ai relatori e al servizio di accoglienza. La segreteria è stata svolta dal personale dell’ITES “Sciascia” di Erice – Valderice.

_____________________________

Nella giornata del 24 marzo  dopo i saluti dell’autorità locali e l’introduzione del presidente della Re.Na.Tur. – D.S. Vincenzo Amato di Palermo, ha svolto la relazione la prof.ssa Ester Rizzi - D.S. dell’ITT “Colombo” di Roma.

· Programmazione per competenze per il secondo biennio;

· Rapporti scuola mondo del lavoro;

· Materie opzionali e curvatura nel biennio di indirizzo.

· In estrema sintesi: Cosa sono le competenze?

Combinare in modo autonomo e in contesti diversificati le diverse abilità e conoscenze possedute: in modo efficace / produttivo / risolutivo. Un esempio è la capacità “trasversale” di comunicare / coinvolgere /attrarre / far partecipare.

Quale processo diventa necessario?

· Identificare il profilo professionale;

· Declinare le performances;

· Identificare le competenze;

· Validare e certificare (Importanza delle prove parallele, visto che le competenze non possono essere diverse da sezione a sezione).
Sono competenze la conoscenza di almeno due lingue straniere a livello “B2” (nell’Ente Bilaterale si chiedono due lingue parlate per le cameriere ai piani degli hotel);

…. non è possibile prescindere dall’uso del computer e dei programmi applicativi;

…. e poi la conoscenza della Storia dell’Arte e della Geografia.

Tutto questo è l’aspetto tecnico di base che va declinato nella flessibilità e contestualizzazione e, successivamente, certificato.

· Ampie e variegate sono state le esemplificazione di Alternanza scuola – lavoro. Molte scuole della regione Veneto hanno presentato esperienze pluriennali in tale attività.

· Le “curvature”, che devono emergere da materie di indirizzo, dovrebbero  prevedere uno spostamento di orario. Si possono coinvolgere solo materie con almeno tre ore settimanali e purché NON perdano cattedra gli insegnanti titolari!  L’eventuale modifica deve prevedere il percorso su 5 anni. L’ideale sarebbe di avere un organico funzionale! Una interessante informazione viene data dalla prof.ssa Manasse (che interverrà successivamente), la prof.ssa informa che nella regione Lazio esiste un “movimento” tra scuole per avere un organico distrettuale per cui gli insegnanti potrebbero essere utilizzati in varie scuole del distretto. Necessità di una rete di scuole che collaborino tra loro.

L’area di “autonomia” da utilizzare nell’a.s. 2011-2012 si inserisce autonomamente nel sito SIDI del Ministero (… di solito entro aprile) ed incide nell’organico di diritto. (Nel passato anno in prima applicazione incideva nell’organico di fatto).

Il suggerimento per i nostri Istituti Turistici è quello di individuare una propria progettualità, darsi una caratteristica, costruirsi una sua “curvatura”, sia per differenziarsi da altri istituti dello stesso settore, sia per concorrere in maniera trasparente alla ricerca di partner e di finanziamenti mirati.

· Un successivo intervento della prof.ssa Sara Manasse (già D.S. e componente della commissione ministeriale sulla riforma) ha puntualizzato alcuni aspetti:

· Le competenze non vanno valutate MA solo “certificate”;

· Le competenze nell’istruzione sono una cosa diversa dalle competenze nella  
           “formazione”;

· Alla fine del biennio le competenze sono affiancate dal “livello” raggiunto.

Allora nella scuola della riforma si valuta o no?  Certamente, ma si devono attuare condizioni per l’accertamento:

· Protocollo di rilevazione in grado di registrare, con una osservazione specifica i risultati di approdo anche in contesti diversi da quello nel quale si è svolto inizialmente.
Così sarà per l’osservazione di un allievo in un ambiente diverso dalla scuola (partecipazione a conferenze, gite scolastiche, ricerche individuali o collettive) oppure in ambito scolastico partecipativo (interventi in classi parallele, relazioni in intergruppo, lavori in laboratorio).

· Il Consiglio di Classe dovrà adottare forme mirate di verifica documentale, cogliere non un solo aspetto, accertare anche fuori dal quotidiano. Saranno da cogliere stimoli / curiosità /impegno / livelli diversi di prestazioni / …

· Tutto questo dovrà portare i docenti ad un cambiamento partendo da un lavoro comune fatto nei “dipartimenti”, dagli accordi operativi sugli “Assi culturali” previsti dalla riforma, dalla simulazione, dal confronto, con modularità, trasversalità, trasferibilità.

· Nel pomeriggio sono iniziati i Lavori di Gruppo che dopo varie opzioni, presentate dal presidente del corso Vincenzo Amato, si sono concentrati sulla discussione ed elaborazione di tre “curvature”:

· Eventi (sportivi, musicali , culturali,  politici, …);

· Interpreti (reception, accompagnatori, consulenti, mediatori linguistici, …)

· Web–tourism marketing (gestione di portali turistici, campagne promozionali,  posizionamento strategico del singolo prodotto, analizzare e interpretare processi di feed-back, …).

_______________________________

Nella giornata successiva del 25 marzo si sono svolte le relazioni dei singoli gruppi con commenti e suggerimenti da parte dei relatori. Le proposte fatte hanno visto la “RIPARTIZIONE” sulle diverse discipline del terzo, quarto e quinto anno degli argomenti (o approfondimenti o specificità) necessari a caratterizzare le “Curvature” proposte. Si tratta quindi di non proporre sostituzioni disciplinari, anche perché il Ministero non ha ancora fatto una “lista” delle opzioni possibili e perché questa eventuale lista terrà conto delle classi di concorso in esubero e NON già delle specificità delle singole scuole!

A seguire una relazione del D.S. Francesco Ficicchia sulla “Criticità ed elementi positivi del riordino degli Istituti Tecnici per il Turismo”.

A seguire due relazioni degli Istituti di Padova (Einaudi) e di Treviso (Mazzotti) i cui documenti sono reperibili sia sul sito dell’INVALSI, sia sul sito delle scuole venete:

www.piazzadellecompetenze.net   

Conclusione dei lavori con un documento finale da trasmettere al Ministero Istruzione Università Ricerca, tramite l’ispettrice Liliana Borrello.

Il presidente della Re.Na.Tur.                                                                                                                                           (Prof. Vincenzo Amato)
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